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Corso senz’auto, c’è il comitato

Firme contro la riapertura dell’isola pedonale. “Pochi parcheggi”
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 Fossombrone - Non ci si dimentichi delle 700 firme raccolte a suo tempo. Il vero male del centro storico di Fossombrone? La mancanza di parcheggi. Ecco la voce del comitato contro la riapertura dell’isola pedonale di corso Garibaldi. “Per chi volesse mettersi in contatto con noi – si legge - può scrivere a lacittaeanchenostra@libero.it”.  E ancora: “Ognuno avrà le sue buone ragioni, e sappiamo che i negozianti, o una parte di essi, lamentano un calo degli affari, che attribuiscono alle difficoltà di accesso al corso, e di parcheggio, che scoraggerebbero i potenziali acquirenti non strettamente locali. Ma qualcuno ha mai sentito parlare della crisi economica in atto, della cassa integrazione, della disoccupazione crescente, che hanno messo in difficoltà operatori economici ben più solidi dei negozianti di Fossombrone? E non sarebbe possibile intervenire con decisioni meno radicali e meno costose, magari con una migliore segnalazione urbana in direzione dei parcheggi esistenti, ad esempio vero piazza Giovanni Paolo II che è esattamente adiacente all'inizio del Corso?”. La lettera prosegue: “Qualcuno ha pensato che ragazzi e anziani, soprattutto i primi, “utilizzano” come punto di incontro proprio il corso, che è diventato l'unico “centro sociale” della città? E le madri con i bambini, dovranno per forza concentrarsi tutte sui giardini o sul parco Carloni, i primi quasi sempre poco puliti, il secondo quasi sempre chiuso e abbandonato?”. 
Il comitato aggiunge: “Anche lasciando perdere ogni riflessione sulla bellezza e la funzionalità del corso, che è in sé un monumento storico e certo non nato per le macchine, è possibile che non si possa discutere apertamente di queste piccole questioni di socialità quotidiana? Così abbiamo formato un comitato, e chiediamo adesioni. Nessuno pretende di dar ordini a nessuno. La ragione non sta tutta da una parte. Chiediamo che l’amministrazione comunale si faccia carico anche dei nostri problemi, tenendo conto che in passato erano state raccolte più di settecento firme per avere una zona pedonale. Siamo convinti che la città sia anche nostra”.
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